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COMUNE DI CONVERSANO

Provincia di Bari

AREA URBANISTICA E LL.PP.

Premessa.
La Soprintendenza ha più volte segnalato la necessità che le autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dai Comuni siano definite sulla base di una adeguata documentazione di accompagnamento al progetto, soprattutto per quanto inerente il paesaggio: con l’entrata in vigore delle procedure per l’autorizzazione paesaggistica di cui al DLgs 42/04 e con le nuove disposizioni regionali, la necessità di una adeguata documentazione si è resa ulteriormente necessaria anche nella considerazione che le pratiche sino ad ora pervenute non hanno dimostrato sempre un adeguato grado di approfondimento dei contenuti.

La documentazione, che qui di seguito si riassume, è quella desumibile dai contenuti della “relazione paesaggistica” esplicata  nel DPCM 12/12/05 e precisamente:

1) specificazioni inerenti il regime giuridico delle aree, definito sia dalla strumentazione urbanistica generale, sia dal sistema dei vincoli, sia dalla presenza dei beni; il tutto, come in parte individuato nelle cartografie tematiche del PUTT/p ed in parte dalla nuova documentazione sui vincoli;
2) precisazioni inerenti l’analisi dello stato attuale rispetto al sistema dell’uso del suolo, le condizioni delle preesistenze edilizie oggetto di intervento, nonché quelle contermini (ove esistenti e significative al fine delle valutazioni sul contesto), il livello infrastrutturale, i rapporti con le emergenze paesistiche;

3) specificazione delle scelte progettuali e la valutazione, in termini di impatto, degli effetti conseguenti alla realizzazione del nuovo manufatto o comunque delle trasformazioni previste;

4) valutazioni in termini di compatibilità paesaggistica, soprattutto con riferimento alla disciplina di cui alle NTA del PUTT/p;

5) gli elementi di mitigazione introdotti, soprattutto con riferimento alle sistemazioni esterne;

6) gli allegati intesi come documentazione necessaria ad una corretta lettura delle considerazioni svolte nella relazione di cui sopra.

Si riporta, di seguito, uno schema esplicativo dei contenuti sopra sintetizzati, richiamando l’attenzione dei tecnici redattori sul fatto che, a far data dal 2011, tutte le richieste di autorizzazione paesaggistica (e più in generale di parere della commissione comunale del paesaggio) che non saranno accompagnate dalla documentazione di che trattasi non potranno essere istruite ed evase.

Come si evince dalla lettura di quanto di seguito esplicato, la relazione paesaggistica sintetizza tra l’altro i contenuti progettuali e la documentazione  a vario titolo che gli stessi dovrebbero esplicare, in modo da racchiudere in un unico documento tutti i dati sostanziali per una agevole lettura degli elementi e delle trasformazioni prospettate: quanto sopra, al fine di poter consentire una economia di tempo e di risorse sia per i progettisti che per tutti gli organi chiamati ad esprimersi nel merito dei contenuti e della procedura. 

Il Comune di Conversano non è interessato da un complesso sistema di vincoli e di beni (Ambiti Territoriali Distinti); pur tuttavia, quelli presenti determinano alcune situazioni di particolare complessità in ragione della sovrapposizione di diverse prescrizioni di base e di riferimenti disciplinari. A questo si aggiunge che la mancanza dei “primi adempimenti” e dell’adeguamento del PRG al PUTT/p non agevola in questa fase una adeguata lettura  della disciplina normativa. Ci si riferisce:

· alla mancanza di approvazione dei “territori costruiti” di cui al punto 5 dell’articolo 1.03 delle NTA del PUTT/p;

· alla mancanza di riporto della documentazione sui vincoli e sui beni dagli atlanti tematici regionali alla cartografia comunale in adeguata scala;

· alla mancanza di una adeguata documentazione paesistica che contempli: le basi ortofotografiche regionali, il riporto sulla cartografia regionale del 2006 dei diversi dati disponibili;

· all’aggiornamento dei vincoli con riferimento ai SIC/ZPS, alle aree protette ai sensi della legge regionale 19/97, ai vincoli archeologici, alla zonizzazione territoriale del PRG, ai contenuti del PAI, che pur non avendo diretta attinenza con i fattori del paesaggio (si tratta di un piano di natura ambientale) concorre alla definizione della disciplina delle trasformazioni sul territorio e viene spesso disatteso nelle sue prescrizioni.
Nello spirito di collaborazione tra le strutture tecniche, l’Ufficio sta provvedendo a predisporre tutta la documentazione necessaria, al fine di fornire un utile strumento di lavoro ai tecnici redattori dei progetti nello spirito di una effettiva tutela del territorio  e delle sue componenti di pregio.

Tutto ciò premesso, si riporta, come già anticipato, un modello di relazione.
RELAZIONE

1) Inquadramento dell’intervento
La relazione paesaggistica, relativa ai diversi contenuti della proposta progettuale, deve definire in via preliminare la localizzazione dell’intervento ed i dati a questo connessi: in particolare risulta necessario individuare l’ambito (urbano o agricolo), il nome della contrada (ove presente) e la tipologia di intervento.

All’uopo risulta significativo allegare uno stralcio in formato A3 aerofotogrammetria in scala 1:10.000 (vedi allegato A01), nonché quella del vigente PRG in scala 1:5.000 (vedi allegato A02) e dell’ortofoto in scala 1:5.000 (vedi allegato A03) e della cartografia catastale in scala 1:2.000 (vedi allegato A04) ed al fine di individuare puntualmente il lotto ed eventualmente l’unità edilizia: il lotto di intervento non deve essere indicato con un generico cerchio, ma con gli esatti confini, come derivanti dalle particelle catastali interessate.
2) Il regime giuridico

Nel quadro del regime giuridico, va innanzi tutto definita la disciplina delle trasformazioni di cui alle NTA del PRG. 
Nel seguito va specificato, con riferimento alla documentazione cartografica allegata, il sistema dei vincoli, giuste indicazioni rinvenenti dalle tavole del PUTT/p e successive integrazioni a cura dell’UTC. In particolare: i vincoli diretti ex lege 1089/39 (vedi allegato A05), stante la mancanza di vincoli ex lege1497/39 e di decreti Galasso (galassini); i vincoli di categoria ex lege 431/85, (acque pubbliche, boschi, aree di interesse archeologico parchi o aree protette) (vedi allegato A06); i vincoli faunistici secondo la vigente disciplina (vedi allegato A07); le aree protette o parchi, giusta legge regionale 19/97 (vedi allegato A08); i SIC o ZPS (vedi allegato A09).

Rispetto ai beni costitutivi del paesaggio, giuste indicazioni di cui al titolo III delle NTA del richiamato piano paesistico regionale, la verifica deve riguardare la presenza di emergenze morfologiche (le acque e le lame, le grotte o altre tipologie di emergenza morfologica) (vedi allegato A10); le caratteristiche geo-morfologiche (vedi allegato A11); le emergenze naturalistiche (boschi, macchia, biotopi) (vedi allegato A12); le emergenze storico culturali (vedi allegato A13) come definite negli atlanti e negli elenchi del PUTT/p (vincoli e segnalazioni architettoniche ed archeologiche).

Infine la verifica dovrà riguardare i beni diffusi del paesaggio agrario (vedi allegato A14) che pur non essendo direttamente censiti nel PUTT/p riguardano fra l’altro gli olivi e carrubi monumentali giusti contenuti della legge regionale 14/07 e D.G.R. 707/08 (BURP n. 87/2008). All’uopo va svolto un censimento con schedatura (di cui si allega il fax simile allegato alla L.R. 14/07) e documentazione fotografica di ciascuna struttura vegetante monumentale con indicazioni in una planimetria ortofotografica in cui le stesse vengono individuate e numerate. 
Con riferimento alla sensibilità del territorio, esplicata dal PUTT/p in termini di Ambiti Territoriali Estesi (ATE), va preliminarmente specificato quanto prospettato nelle tavole tematiche del PUTT/p (vedi allegato A15): tenuto conto di eventuali errori colà riportati va considerato che l’art. 2.01 definisce il livello dei valori paesaggistici in ragione dei vincoli e dei beni presenti; che l’art.1.04 statuisce al penultimo comma che ”in caso di discordanza di indicazione errata, gli elaborati scritti prevalgono sulle indicazioni cartografiche…”.

Un ulteriore aspetto riguarda i c.d. “territori costruiti”, ai sensi del punto 5 dell’art.1.03 delle richiamate NTA del PUTT/p, in cui non valgono gli indirizzi di tutela di cui al titolo II, le direttive di tutela e le prescrizioni di base di cui al titolo III. Tenuto conto dell’attuale fase transitoria, sino alla approvazione della proposta agli atti dell’UTC (compresa la attestazione regionale), sono da considerarsi come Territori Costruiti (ope legis) solo le zone A e B di PRG, nonché quelle relative agli standards esistenti ed ancora gli interventi ricompresi in Strumenti Urbanistici Esecutivi (SUE), regolarmente presentati alla data del 6 giugno 1990. Per tutti gli altri interventi (ricompresi nei lotti interclusi, B di fatto, zone F o standards di previsione) non valgono eventuali esclusioni e pertanto la relazione paesaggistica deve esplicare i fattori di compatibilità con gli indirizzi, le direttive e le prescrizioni di base.

3) Analisi dello stato attuale

Il primo elemento di analisi dello stato attuale deve essere costituito dalla documentazione fotografica (vedi allegato A16): non si tratta di una semplice documentazione accessoria, ma di una analisi delle componenti, predisposta in modo tale da fornire una visione esaustiva dello stato di fatto in tutte le sue componenti principali (recinzioni, accessi, contesto, manufatti edilizi nei vari prospetti, pertinenze edilizie, eventuale vegetazione esistente, condizioni panoramiche o eventuali elementi significativi contermini). La documentazione deve essere accompagnata da una planimetria riepilogativa dei vari punti di ripresa con la numerazione di ciascuno scatto. La stampa delle diverse immagini deve esser realizzata preferibilmente a colori in adeguato formato, con numerazione del fotogramma ed eventuale didascalia; detto materiale può in alcuni casi essere significativo al fine di realizzare un fotomontaggio con l’assetto dei luoghi dopo le trasformazioni previste. 

Nel quadro descrittivo dell’assetto, va richiamato puntualmente quanto riportato nella documentazione fotografica, ovvero: 

● il contesto di riferimento entro il quale si colloca l’intervento;

● il sistema delle recinzioni e quello degli accessi;

● la descrizioni delle eventuali  preesistenze edilizie;

● la vegetazione esistente (ove presente)

● l’assetto delle pertinenze edilizie

● eventuali condizioni panoramiche di particolare rilievo.

Nel caso di interventi urbani, la descrizione dello stato di fatto deve riportare le specificità del contesto, gli elementi componenti della preesistenza, i particolari costruttivi di significativo pregio, le superfetazioni, colori e materiali, ogni altro elemento idoneo a spiegare i presupposti delle modificazioni, che si intendono realizzare, comprese le linee generali di tutti i manufatti edilizi contermini.

4) Le scelte progettuali 

I contenuti del progetto, esplicati negli elaborati grafici fuori scala (vedi allegato A17), devono essere tradotti nella relazione, evidenziando le scelte conseguenti allo stato di fatto: tali fattori devono essere puntualmente specificati con riferimento agli elementi formali, ai materiali, ai colori ed agli effetti derivanti dall’intervento, compresa la congruità rispetto ai valori della tradizione, ove presente.

In particolare, tale paragrafo, ripercorrendo i contenuti dell’elenco di cui al punto precedente, deve spiegare l’assetto derivante e gli eventuali fattori di impatto che si vengono a porre in essere.

5) La compatibilità paesaggistica

Sotto un profilo paesaggistico, l’intervento deve essere valutato rispetto al regime giuridico di cui si è detto in precedenza: con riferimento alle diverse tipologie di vincolo presenti sull’area vanno evidenziati gli eventuali fattori di compatibilità, mentre rispetto ai beni costituitivi del paesaggio (ATD), nel caso in cui l’intervento non ricada nei “territori costruiti”, vanno specificate le diverse condizioni, rispetto agli indirizzi di tutela e rispetto alle prescrizioni di base di cui al titolo II e III delle richiamate NTA.

6) Elementi di mitigazione

Considerata l’entità dell’intervento e le connessioni che lo stesso implica con gli eventuali elementi del paesaggio e con le visuali panoramiche, la relazione deve evidenziare, ove ritenuta necessaria, la introduzione di elementi di mitigazione degli impatti, costituita da elementi che possano in qualche modo concorrere alla qualificazione delle trasformazioni rispetto ai fattori costituiti del paesaggio.

Tali elementi possono essere meglio specificati facendo ricorso alla grafica computerizzata che, introducendo i nuovi elementi architettonici e naturalistici, nel quadro della documentazione fotografica dello stato di fatto, consente di valutare le modificazioni indotte e la scelta dei mitigatori, intesi come complementi del progetto, tali da qualificare l’intervento ed il livello complessivo del paesaggio.  

7) Allegati

Si riporta di seguito l’elenco degli allegati significativi per una adeguata lettura dei contenuti della relazione paesaggistica: 

Allegato A01: stralcio della cartografia fotogrammetria in scala 1:10.000

Allegato A02: stralcio del vigente PRG in scala 1:5.000;
Allegato A01: stralcio della ortofotografia in scala 1:5.000;
Allegato A04: stralcio catastale in scala 1:2.000;
Allegato A05: stralcio dei vincoli ex lege 1089/39 scala 1:10.000;
Allegato A06: stralcio dei vincoli ex lege 431/85 (Galasso) in scala 1:10.000;
Allegato A07: stralcio dei vincoli faunistici in scala 1:10.000;

Allegato A08: stralcio dei vincoli ex lege 19/97 in scala 1:10.000;

Allegato A09: stralcio delle aree interessate da SIC e ZPS in scala 1:10.000;

Allegato A10: ATD - stralcio emergenze morfologiche in scala 1:10.000;

Allegato A11: ATD - stralcio emergenze geo-morfologiche in scala 1:10.000;

Allegato A12: ATD - stralcio emergenze naturalistiche in scala 1:10.000;

Allegato A13: ATD - stralcio emergenze storico culturali in scala 1:10.000;
Allegato A14: ATD - beni diffusi del paesaggio agrario

Allegato A15: stralcio degli Ambiti Territoriali Estesi in scala 1:10.000;

Allegato A16: documentazione fotografica dello stato di fatto;
Allegato A17: documentazione progettuale;
Allegato A18: simulazioni tridimensionali e verifiche di inserimento.
*  *  *  *  *

Aggiornamento 0: emissione.

Conversano, 3 marzo 2011

Redatto a cura del

Presidente della Commissione Paesaggio

arch. Davide Dioguardi
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